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 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
Scheda tecnica 

 
Oggetto: gara d’appalto per il servizio di affidamento mediante procedura negoziata del 
servizio di pompaggio, raccolta, trasporto e smaltimento presso impianti autorizzati del 
percolato prodotto dall’impianto ex discarica di Fortipiano ubicata in comune di Bibbiena 
prov. Arezzo, discarica di prima categoria, Anno 2019-2020, attraverso il sistema START 
della regione Toscana. 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto della gara è il servizio di pompaggio, trasporto e smaltimento del percolato (CER 190703) 
presso impianti autorizzati, prodotto dall’impianto ex discarica di Fortipiano ubicata in comune di 
Bibbiena prov. Arezzo discarica di prima categoria. 
 
Il sistema di raccolta del percolato prodotto dalla discarica è costituito da tre vasche di accumulo 
interrate di cui la prima, a servizio del modulo più a nord, avente capacità di 18 mc circa; la seconda, 
posta a servizio del modulo sud, avente capacità di 36 mc circa (due serbatoi comunicanti da 18 mc 
ciascuno.  
 
La prima vasca, interna alla discarica, è accessibile con mezzi pesanti fino ad una distanza di circa 2/4 
ml, tramite una viabilità interna non depolverizzata. Per le due vasche risulta una distanza di circa 10 
ml, ed un dislivello di 4/5 ml dalla medesima viabilità. 
 
Rimane a completo carico della ditta la scelta del tipo di automezzo da utilizzare per lo svolgimento del 
servizio e la responsabilità della destinazione finale presso impianti autorizzati ed in regola con la 
legislazione vigente in materia di  trasporto/smaltimento di rifiuti. 
 
Tutta la documentazione di gara è disponibile sul profilo del committente della stazione appaltante al 
seguente indirizzo: https://start.toscana.it/ 
  
 
Art. 2 - IMPORTO  BASE DI GARA 
 
L’importo complessivo dell’appalto a base di gara è fissato in euro 120.000,00 oltre I.V.A nei termini 
di legge. 
Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario 
adottare specifiche misure di sicurezza, pertanto non risulta necessario prevedere la predisposizione 
del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” DUVRI e non sussistono di 
conseguenza specifici costi della sicurezza. 
 
L’offerta economica proposta non potrà superare l’importo indicato a base della gara, pena l’esclusione,  
 
Art. 3 - AUMENTO O RIDUZIONE DEL SERVIZIO 
 
La quantità di percolato prodotta dall’impianto ed in conseguenza avviata allo smaltimento è di circa 
3.000 ton per due anni (1.500 ton/anno). I quantitativi di cui in precedenza sono desunti dai dati 
storici dell’impianto e potranno variare in più o in meno a seconda della reale produzione dell’impianto. 
 
Art. 4 - CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
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L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con procedura negoziata, di cui all’art.36, comma 2 lettera 
b) del D.Lgs.50/2016, con il criterio del prezzo più basso, determinato sulla base dell’offerta più 
bassa. 

Art.5 – CARATTERISTICHE DEL PERCOLATO 
Per ciò che concerne le caratteristiche qualitative del percolato si specifica che questo è prodotto da 
una ex discarica di prima categoria autorizzata allo smaltimento di rifiuti solidi urbani ed assimilabili 
con esclusione dei rifiuti tossici e nocivi, definitivamente chiusa dal mese di dicembre 2001. 
Si allega al presente capitolato copia delle analisi del percolato del 9.5.2018 della discarica di 
”Fortipiano”, fermo restando che la ditta che intende partecipare alla gara può provvedere a proprie 
spese a prelevare e analizzare un campione, previo accordo  con il tecnico dell’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino P.I. Gianfranco Bargellini. 
Sono a carico della ditta aggiudicataria eventuali verifiche di ammissibilità del percolato agli impianti 
presso i quali intende effettuare gli smaltimenti. 

Art. 6 - DETTAGLIO DEL SERVIZIO 

Gli automezzi utilizzati dalla ditta per l’espletamento del servizio dovranno essere pesati in ingresso 
(tara) ed in uscita dopo l’effettuazione del carico in discarica (lordo), con pesa ubicata presso la 
stazione di trasferimento rifiuti in loc. “Le Tombe” Comune di Poppi (AR), con conseguente 
determinazione dei quantitativi avviati allo smaltimento. 
 
La ditta dovrà garantire con mezzo di capacità minima di 20 tonnellate, il prelievo, trasporto e lo 
smaltimento entro le 24 ore successive decorrenti dalla richiesta scritta, trasmessa via fax o e-mail. 
 
Il pompaggio dovrà avvenire di norma in giorni feriali da stabilire con il personale tecnico dell’Unione 
dei Comuni Montani del Casentino sig. Gianfranco Bargellini, nell’abituale orario di lavoro dal lunedì al 
venerdì negli orari 8.00-12.00 e comunque previo accordo con lo stesso. 
La ditta dovrà fornire un recapito telefonico cellulare e fax attivo 24 ore su 24. 
Il recapito telefonico su cellulare ed il fax devono essere attivi tutti i giorni della settimana compresi i 
festivi. 
 
In caso di urgenza la ditta si impegna ad adempiere ai propri obblighi entro le 3 ore successive alla 
richiesta scritta, trasmessa via e-mail. 

La ditta dovrà provvedere alla compilazione dei documenti necessari al trasporto, Formulario di 
identificazione del rifiuto, nonché alla restituzione degli stessi controfirmati dall’impianto per l’avvenuto 
smaltimento. In alternativa, se entrerà in vigore il sistema operativo SISTRI che dovrebbe costituire 
strumento ottimale di una nuova strategia volta a garantire un maggior controllo della movimentazione 
dei rifiuti speciali, la ditta si dovrà adeguare alla nuova normativa di riferimento. 

Prima dell’inizio del servizio la ditta dovrà indicare in quale impianto/i si svolgerà lo smaltimento del 
percolato, fornendo le copie delle autorizzazioni, e tale destinazione non potrà essere modificata se non 
in casi eccezionali e sempre previa approvazione da parte dell’Unione dei Comuni Montani del 
Casentino. 

Art. 7 - TERMINI  

La ditta aggiudicataria, prima dell’affidamento, dovrà far pervenire a questo Ente la seguente 
documentazione: 
a) copia autorizzazione di legge alla raccolta/trasporto riferita alla tipologia del servizio di cui sopra. 
b) copia autorizzazione di legge dell’impianto/i di smaltimento finale presso il quale la ditta intende 
conferire il percolato. 

Art. 8 - CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

I prezzi indicati nell'offerta dovranno essere considerati dalle ditte remunerativi, in quanto dovranno 
tener conto di ogni circostanza presente o di immediato futuro che per qualsiasi motivo possa influire 
sulla fornitura, e pertanto le ditte si dovranno impegnare a non pretendere sovrapprezzi o indennità 
speciali durante l'esecuzione della stessa. 



L’Unione dei Comuni Montani del Casentino, si riserva in sede di valutazione dell’offerta la facoltà di 
chiedere integrazioni, chiarimenti e modificazioni a tutte le imprese o solo a quella che abbia 
presentato l’offerta più bassa. 

L’offerta presentata, mentre è impegnativa per la ditta, non lo è per l’Unione dei Comuni Montani del 
Casentino che, a suo insindacabile giudizio, potrà annullare la presente procedura, ripeterla o meno a 
seconda che lo ritenga opportuno o meno. 

Art. 9 - GARANZIA  

La ditta affidataria garantirà l’espletamento del servizio agli stessi patti prezzi e condizioni offerte, 
anche dopo la scadenza contrattuale per i tempi strettamente necessari a consentire l’espletamento 
delle procedure per un nuovo affidamento. 

Art. 10 - RESPONSABILITA’ 

La ditta affidataria del servizio si dovrà assumere tutte le responsabilità derivanti dalle operazioni per 
l’espletamento del servizio e a questo collegate comprendendo tra esse quelle civili/penali per danni 
causati all’ambiente a persone o cose. 
L’ Unione dei Comuni Montani del Casentino pertanto dovrà essere sollevata da qualsiasi responsabilità 
per il pompaggio, trasporto e lo smaltimento del percolato presso gli impianti. 

Art. 11 - ONERI A CARICO DELLA DITTA 

Sono a carico della ditta aggiudicataria: 

- il deposito cauzionale  
- le spese di registrazione del contratto di servizio 

Art. 13 - CAUZIONE PROVVISORIA - CAUZIONE DEFINITIVA - SPESE CONTRATTUALI 

Per partecipare alla gara le imprese concorrenti dovranno presentare una cauzione provvisoria pari al 
2% dell’importo netto a base d’asta nei termini indicati nella lettera d’invito. Nel caso di fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, dovrà espressamente prevedere: 

o la validità di 180 giorni, 
o la rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale, 
o l’operatività entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta dell’Amministrazione, 
o l’impegno del fideiussore a prestare il deposito cauzionale definitivo ove l’offerente risultasse 

aggiudicatario. 

La cauzione provvisoria verrà svincolata, subito dopo l’aggiudicazione definitiva, ai concorrenti che non 
sono risultati aggiudicatari. 
Nell’ipotesi di cauzione provvisoria tramite versamento in contanti e/o assegno circolare, il concorrente 
offerente dovrà comunque, pena l’esclusione, presentare l’impegno del fideiussore a prestare il 
deposito cauzionale definitivo ove lo stesso risultasse aggiudicatario. 
 
La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario resterà vincolata fino alla stipula del contratto e ove questi 
non mantenga l’offerta presentata o non intervenga alla stipula del contratto o non comprovi le 
dichiarazioni rese verrà incamerata dall’Amministrazione. 
Anche la cauzione provvisoria del concorrente classificato al secondo posto in graduatoria resterà 
vincolata fino alla stipula del contratto da parte dell'aggiudicatario. 
 
L’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria pari al 10% dell'importo massimo 
contrattuale (cauzione definitiva) al momento della stipula del contratto. 

In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

Gli importi delle cauzioni, provvisoria e definitiva, sono ridotti del 50% qualora l’esecutore del contratto 
sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alla normativa europea. 



La fideiussione bancaria o assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 
1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dell’affidamento.  
L’appaltatore ha l’obbligo di reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione abbia dovuto valersi, in 
tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto. 
 
Sono altresì a carico dell’impresa le spese di registrazione del contratto che verrà stipulato entro 30 
giorni dalla data d’aggiudicazione definitiva della gara. 

Art. 14 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

L’Amministrazione nell’ambito del contratto per l’appalto in oggetto, nominerà il responsabile del 
procedimento. Analogamente il soggetto aggiudicatario dell’appalto dovrà nominare un Responsabile 
che collaborerà con il responsabile del procedimento dell’Amministrazione nello svolgimento delle 
attività contrattuali.  
Il responsabile del procedimento avrà il compito di seguire tutte le problematiche relative alla piena e 
corretta esecuzione del contratto, nonché provvedere alla verifica di regolare esecuzione della 
fornitura. 
 
Art. 15 - VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
Il servizio sarà soggetto a verifica di regolare esecuzione, che verrà eseguito con le modalità di seguito 
descritte. 
Il responsabile del procedimento, di cui al precedente articolo 14, provvederà a verificare, che il 
servizio fornito sia conforme alle prescrizioni indicate nel presente capitolato e alle disposizioni di legge 
in materia.  
 
ART. 16 - FATTURAZIONE E LIQUIDAZIONE 
 
Il pagamento alla ditta aggiudicataria, sarà effettuato con cadenza bimestrale, a mezzo bonifico 
bancario, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. 
 
Unitamente alla fattura la ditta aggiudicataria dovrà presentare i formulari del trasporto di percolato, 
nella copia di ritorno al produttore, debitamente firmati dall’impianto di smaltimento. In alternativa, se 
entrerà in vigore il sistema operativo SISTRI, la ditta si dovrà adeguare alla nuova normativa di 
riferimento. 
 
I pagamenti sono effettuati esclusivamente su un conto corrente bancario/postale dedicato, che dovrà 
essere comunicato dall’appaltatore in sede di stipula del contratto.  
L’appaltatore è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, inerenti tutte le 
transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 136 del 13.08.2010. Nel 
caso in cui le transazioni inerenti le prestazioni del presente contratto siano eseguite senza avvalersi di 
conti correnti bancari o postali l’Amministrazione provvederà alla risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 1456 del codice civile. 
Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18 gennaio 
2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento per un importo superiore ad Euro 10.000, 
procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del beneficiario dell’obbligo di versamento di un 
ammontare complessivo pari almeno ad Euro 10.000, derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento, relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2000. 
In caso di inadempienza contestata all’impresa, l’Amministrazione può sospendere i 
pagamenti fino a che la stessa non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. Rimane 
ferma l’applicazione delle eventuali penali previste nel capitolato. 

Art. 17 - INADEMPIENZE E PENALITA' 



L’Unione dei Comuni Montani del Casentino, in caso di difformità dello svolgimento del servizio rispetto 
a quanto previsto dalla presente descrizione tecnica, si riserva la facoltà di determinare la risoluzione 
del contratto; inoltre, qualora non venissero rispettati i tempi relativi all’esecuzione del servizio, o le 
disposizioni impartite dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino sarà applicata una penale pari a 
Euro 500,00 per ogni giorno di ritardo dalla data di richiesta dell’intervento. 
L’Unione dei Comuni Montani del Casentino, oltre ad applicare la penale di cui sopra, si riserva la 
facoltà di richiedere presso altre ditte il servizio non prestato nei termini indicati e ciò in danno della 
ditta inadempiente, salvo e riservato ogni altro diritto o azione. 
L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare delle fatture ancora non pagate e, in difetto, 
sulla cauzione. 
Qualora si verifichino più di due inadempienze contestate, l’Unione dei Comuni Montani del Casentino si 
riserva il diritto di risolvere il contratto, senza bisogno di diffida o costituzione in mora.  
In tal caso si provvederà a nuova aggiudicazione del servizio, in danno della ditta inadempiente, 
incamerando a titolo di penale la cauzione definitiva di cui alla relativa lettera di invito, con diritto al 
risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

Art. 18 - ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI E  STIPULA DEL CONTRATTO 

Con il solo fatto della presentazione dell'offerta si intendono accettate, da parte della ditta concorrente, 
tutte le condizioni del presente capitolato e di quelle specificate nei documenti di gara. 

Tra l’impresa aggiudicataria e l’Unione dei Comuni Montani del Casentino verrà stipulato regolare 
contratto di fornitura; le spese dello stesso saranno a carico dell’aggiudicatario.  

L’aggiudicatario è tenuto a presentare la documentazione necessaria alla stipula del contratto entro 15 
giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione della fornitura. 

Art. 19 - CONTROVERSIE 

Per la definizione delle controversie tra l’Unione dei Comuni Montani del Casentino e l’impresa 
aggiudicataria, é competente il Tribunale di Arezzo. 

Art. 20 - RINVIO ALLE LEGGI VIGENTI 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato speciale e nella documentazione di gara ed a 
completamento delle disposizioni in essi contenute si applicano le norme di legge in materia. Ai sensi 
della legge 675/96 (tutela della privacy) i dati raccolti saranno trattati dell’Unione dei Comuni Montani 
del Casentino esclusivamente per la presente procedura. 

Art. 21 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - PRIVACY 

Per la presentazione della domanda, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto 
forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento UE 2016/679.  

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

21.1 - finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nella domanda di partecipazione vengono acquisiti ai fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti 

di ordine generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche ai fini 

della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo 
contrattuale. 

 
21.2 -  modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 
memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la riservatezza. 
 
21.3 -  categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 



I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di 
gara nei limiti consentiti, dal D.lgs. 50/2016, dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 40/2009.  
 
21.4 -  diritti del concorrente interessato 
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 
cui al Regolamento UE 2016/679.  
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679. 
 
21.5 -  titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 
Titolare del trattamento dei dati è la l’Unione dei Comuni del Casentino. 
Responsabile interno del trattamento dei dati è Paolo Grifagni. 
Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti Regionale 
della Toscana. 
Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e dell’Unione dei Comuni 
dl Casentino. 

ART. 22 - INFORMAZIONI 

Come indicato nel presente capitolato, le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, 
dovranno essere formulate attraverso l’apposita sezione “chiarimenti” nell’area web riservata alla 
presente gara. Attraverso lo stess.o mezzo l’Unione dei Comuni Montani del Casentino provvederà a 
fornire le risposte. 
 
ART. 23 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai fini della presente gara, il responsabile del procedimento è il P.I. Gianfranco Bargellini, tel. uff. 
0575/507226. 
L’accesso agli atti è differito: 

- in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle medesime; 
- in relazione alle offerte fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

Sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione alle informazioni fornite dagli 
offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, seconda 
motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. E’ comunque 
consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi. 

 
   F.to Il Resp. della CUC   
     Dott. Paolo Grifagni 


